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I Indetta a Roma per il 20 maggio 
I 

Importanti adesioni 
alla marcia della pace 

Giovedì 20 maggio, partendo da piaz
za della Repubblica, una grande marcia 
di popolo attraverserà Roma per por
tare alla presidenza del Consiglio e 
al ministero degli Esteri la richiesta 
che l'Italia, con una coraggiosa politica 
estera, cooperi concretamente a tutte 
le iniziative di pace. , '. 

La manifestazione, che si preannun
cia di particolare rilievo per 11 mo
mento in cui viene convocata e per le 
personalità e le organizzazioni che vi 
aderiscono, è stata promossa dal Co
mitato romano di iniziativa per la pace 
nel Vietnam. L'appello con cui la 
«marcia» viene convocata, ricorda il 
XX anniversario della vittoria alleata 
sul nazismo, sottolinea la < gravità 
della guerra In atto nel Vietnam, che 
ha già superato largamente i limiti di 
un conflitto locale », denuncia l'inter
vento degli USA a S. Domingo, sollecita 
Infine l'iniziativa e la buona volontà 
di tutti per evitare il proseguire e 
l'estendersi del conflitto. « Di fronte a 
questi fatti — dice l'appello — ogni 
forma di acquiescenza del governi e 
di silenzio dei popoli è un atto di com 
plicità. Nel XX anniversario della fine 
della seconda guerra mondiale chiedia
mo con forza la pace per li Vietnam 
ed operiamo per affermare In Italia 
e nel mondo il disarmo atomico e con
venzionale come concreta alternativa 
allo guerra ». In modo particolare, lo 
appello chiede che l'Italia « favorisca 

nella sede dell'ONU e nell'ambito delle 
sue alleanze, sulla base degli accordi 
di Ginevra del 1954, la sollecita aper
tura delle trattative per la pace nel 
Vietnam ». 

Si tratta, come si vede di una posi
zione che raccoglie le preoccupazioni 
espresse per l'aggravarsi della situa
zione internazionale, nei più vari schie
ramenti politici - dal C.C. del PCI 
alla Federazione giovanile socialista. 
dal C.C. del PSIUP ad ambienti social 
democratici e cattolici — e in ampi 
settori del mondo culturale italiano. 

Le prime adesioni confermano Infatti 
l'ampiezza dell'iniziativa. A Ranco di 
dirigenti di commissioni Interne ope
raie, troviamo infatti l'adesione del 
Movimento internazionale della rlcon 
ciliazione. la Federazione romana del 
l'ANPI. e dell'Associazione nazionale 
ex-deportati, l'Associazione nazionale 
perseguitati politici antifascisti, la 
Nuova Resistenza, i Goliardi Autonomi. 
la Gioventù evangelico metodista e la 
Gioventù valdese, e numerosi circoli 
culturali (Centro Thomas Mann. Circa 
lo culturale di S. Saba, di Monteverde. 
Incontro, Giordano Bruno. Casa della 
Cultura). Numerose sono anche le ade
sioni dì intellettuali romani. Ne citia
mo alcune: Carlo Giulio Argan, Gior
gio Arlorio, Carlo Aymonino. Ranuccio 
Bianchi Bandinella Libero Bigiaretti. 
Libero Bizzarri, Gabriele Baldini, Mar
cello Cini, Alberto Carocci. Giampiero 

Carocci, Italo Calvino, Augusto Fras
sineti, Giuseppe Ferrara. Nicolò Gallo. 
Alfonso Gatto, Natalia Ginzburg. Ugo 
Gregoretti. Felice Gilardi, Marino Maz-
zacurati, Giuliano Manacorda, Achille 
Mango, Giuseppe Mazzullo, Giuliano 
Montaldl, Giampaolo Nitti, Giovanni 
Omiccioli. Bruno Paolinelli. Pierpaolo 
Pasolini. Ugo Pirro, Massimo Puccini. 
Ausonio Panda. Vittorio Sermoni!. Ma
rio Socrate. Franco Solinas. Giuseppe 
Ungaretti. 

Tutti costoro, e gli altri che aderi
ranno nei dicci giorni che ci separano 
dal 20 maggio, saranno presenti alla 
Marcia della Pace. La prossima setti
mana sarà dominata dai temi di poli
tica estera: se ne parlerà infatti non 
solo a Montecitorio, dove venerdì e 
sabato si discuteranno le interpellanze 
e le interrogazioni sul Vietnam e Santo 
Domingo, ma anche, probabilmente, nel
la direzione della DC. La corrente di 
sinistra « Forze Nuove » ha annunciato 
un passo presso Rumor, per chiedere 
che la direzione del partito si occupi 
della " questione tenendo presenti « le 
valutazioni e le ragioni dei partiti de
mocratico cristiani dell'America lati
na > notoriamente avversi all'azione 
americana. 

Le adesioni alla marcia dovranno 
pervenire al « Comitato romano d'ini
ziativa per la Pace nel Vietnam » che 
ha sede in piazza Montecitorio 115. 

LE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI 

Ferriere FIAT 

M impegno 

di orientamento 

politico 
«Solo un'efficace organizzazione del PCI nella 
fabbrica dà una risposta globale ai problemi 
operai» — I legami tra azione rivendicativa e 
lotta per il socialismo — L'intervento di Pecchioli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9. 

« Si va estendendo tra i lavo 
ratorl In convinzione che solo 
la presenza in fabbrica di una 
efficiente organizzazione comu 
nista possa Jare una risposta 
globale ai loro problemi supe
rando i limiti propri alla sfera 
di azione sindacale ». Questa 
constatazione fatta da un ope
raio alla conferenza del comu
nisti delle Feriere FIAT, svol 
tasi stamane con la partecipa 
zione del compagno Pecchioli 
della direzione del PCI. è stata 
largamente confermata dal con-

Concluso a Bologna il IV convegno delle consigliere comuniste 

// piano Pieraccini non accoglie 

le esigenze delle donne lavoratrici 
Il discorso del compagno Natta - Appello alle elettrici per sostenere una politica di profonde riforme sociali 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9. 

Quando le donne esigono il 
diritto al lavoro, quando esse 
si battono contro il licenzia
mento brutale o respingono il 
compromesso ipocrita delle *di-
missioni volontarie », quando 
esse propongono e chiedono al
le amministrazioni pubbliche e 
al governo che la 1 amiglia pos
ta sempre più godere di quei 
servizi sociali — dall'asilo ni
do al dopo scuola, dai trasporti 
pubblici all'assistenza sanita
ria — che affiancandosi alla 
casa la trasformano in un cen
tro residenziale indispensabile 
e insostituibile per la conviven
za civile e moderna, esse non 
combattono una lotta parziale e 
settoriale, non seguono soltan
to la linea naturale e pur sa
crosanta della emancipazione 
femminile: obiettivi di questo 
tipo — se esaminiamo a fondo 
il problema — hanno un valore 
dirompente, che si proiettano 
immediatamente al centro del
la battaglia politica che oggi si 
conduce nel nostro paese, pon
gono in concreto una alternati
va alla politica del centro-sini
stra e riescono a costituire le 
basi di una nuova maggio
ranza. 

Questo l'elemento di fondo 
che è scaturito dal dibattito e 
(falla conclusione del IV con
vegno delle consigliere comuni-
ite che si è chiuso oggi a Bo
logna. 

Non c'è stato un solo inler-
vento in tutta la varia e lunoa 
discussione dal quale non appa
risse chiaro che oggi le forze 
del capitalismo italiano e la 
politica del centrosinistra non 
sono in grado di risolvere i pro
blemi di un sano sviluppo eco
nomico e di una moderna e de
mocratica organizzazione della 
società 

La logica dei nostri avversa-
ri — ha sottolineato il campa-
ano Natta nelle conclusioni — 
spinge ad accantonare i pro
blemi dei servizi sociali e del
la massima occupazione delle 
lavoratrici, nel momento in cui 
la stessa occupazione maschile 
e gli stessi salari sono in peri
colo. Noi respingiamo un'impo
stazione di questo genere: la 
complessità della situazione 
che il nostro paese attrarersa 
non deve significare, da parte 
nostra, rinuncia ad affrontarla 
nel modo più radicale Lo 
stesso appello che dal conregno 
di Bologna è partito contro la 
aggressione americana in Viet
nam e a Santo Domingo è. sì. 
soprattutto e innanzitutto una 
condanna politica e morale di 
chi oggi bestialmente mette in 
pericolo la pace nel mondo e 
contrasta la libertà e la demo
crazia dei popoli, ma è anche 
ti riconoscimento che per que
sta strada non esistono esiti 
positivi, né la potabilità di 
creare un mondo civile 

Noi dite rVamo la pace e la 
libertà nel mondo avhe per 
creare le migliori condizioni in 
cui possa srilupryirsi un mori 
mento di nuora libertà e di una 
nuova democrazia del nostro 
paese. Per questo la lotta per 
la emancipazione femminile è 
?m momento essenziale, stretta
mente legato alla lotta per la 
ftvmuata del socialismo e per 

l'emancipazione della classe 
operaia. 

Proseguendo nelle sue conclu
sioni, il compagno Natta ha 
detto che oggi in Italia non 
esiste possibilità di riforme 
senza incidere profondamente 
nelle strutture economiche at
tuali. Qualsiasi tipo di piano — 
in particolare quello che porla 
il nome di Pieraccini — è, co
me lo ha definito lo stesso Fon
tani. < un libro dei sogni > se 
si propone di mantenere l'eco
nomia nazionale al servizio dei 
monopoli e del maggior profitto. 

E tutte le concezioni — quel
le neo-capitalistiche come quel
le cattoliche — che tendono a 
frenare il movimento femmini
le, a negare la necessità della 
piena occupazione lavorativa 
delle donne e dei servizi sociali 
che si sostituiscono alla tradi
zionale economia domestica, 
non sono altro che falsi alibi 
per giustificare una scelta eco
nomica precisa: nostro compito 
è quello di demistificare e di 
smascherare auesti alibi. 

Diversi degli interventi pre
cedenti avevano sottolineato 
questo aspetto del problema e 
ad essi il compagno Natta si è 
particolarmente riferito II 
compagno Magri, aveva insisti
to sul concetto che alla difficol
tà di reperire oggi le risorse 
necessarie per i grandi investi
menti sociali si assomma la 
tendenza del sistema capitali
stico italiano e internazionale a 
ricercare una soluzione della 
propria crisi in una direzione 
diametralmente opposta, che 
punti sui generi di consumo 
prirato ed eluda come non im
mediatamente remuneralire le 
grandi riforme che portano alla 
rottura del modello individuali
stico di rita. 

Per contrastare tale imposta
zione non basta propagandare 
le nostre soluzioni: occorre le
garsi allf orandi masse onerate 
e contadine cattoliche La com 
pagna Zandiaiacomi di Vicenza 
ha indicato nel movimento cno-
peratirlstico dei cattolici uno 
dei momenti più democratici e 
più aranzati in questo senso. 

I vincitori 
del premio 

« Bancarella-

non per le soluzioni che esso 
propone ma per il tipo di co
scienza che esso crea e per le 
esigenze di vita più civile e au
tonoma rispetto alle soluzioni 
proposte dal centro sinistra. 

Al termine del convegno, du
rante il quale sono intervenute 

I senatori comunittl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute di questa settimana a 
partire da domani martedì 11 
alla ore 10. 

numerosissime consigliere co
muniste — di Genova, di Mi
lano, di Cosenza, di Bari, di 
Bologna, di Parma, di Lentinl. 
di Pisa — consiglieri e assesso
ri eletti nelle liste del nostro 
partito, è stato lancialo un ap
pello nel quale, mentre si de
nuncia il tentativo dei gruppi 
padronali a risolvere la crisi 
attuale mantenendo intatte le 
strutture economiche al servi
zio dei monopoli e respingendo 
le donne ai margini della vita 
sociale, si esortano le elettrici a 
sostenere la lotta per contra

stare nei comuni e nelle Pro
vince. come in Parlamento, ta
le impostazione e sostenere in
vece la immediata necessità 
della creazione di una vasta re
te di servizi sociali, di una po
litica urbanistica che adegui le 
strutture delle città e della cam
pagna ai bisogni della vita mo
derna. di una riforma della 
scuola capace di sollevare la 
famiglia da compiti che si pre
sentano invece chiaramente co
me doveri pubblici. 

Elisabetta Bonucci 

Sport n 

Al Convegno nazionale di Firenze 

Indicate le prospettive per 

una moderna impresa artigiana 
La relazione di Giorgio Coppa — Rivendicata l'attuazione dell'Ente Re
gione — Superare la separazione tra artigianato e impresa minore 

PONTREMOLI. 9 
Arrampicarsi all'inferno di 

Jack Olsen. edito da Longanesi. 
ha vinto la seconda edizione 
del « Bancarella sport »: pre
mio istituito, così come il 
Bancarella e il Bancarellino. 
dalla fondazione Città del li
bro 

Il volume di Olsen ha otte 
nuto 65 voti. Al secondo posto 
si è classificato Le mani sulla 
roccia, di Carlo Graffigna con 
3Ji voti: terzo. Il romanzo delle 
Olimpiadi di Alfredo Pigna 
con 26 voti; quarto. La mia 
rita sul ring ài Duilio Loi; se
guono Avventure su due ruote 
di Vittorio Varale e 7 oiorni 
del coraggio di Ezio Pirazzini. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9. 

' Si è svolto oggi al « parter
re » di S Gallo, nella sede 
della Mostra internazionale 
dell'artigianato, il Convegno 
nazionale promosso dalla 
Confederazione dell'artigiana
to. sul tema: e L'ordinamen 
to dell'impresa artigiana. 
esigenze regionali e nazio
nali ». Al convegno hanno pre
so parte delegali di tutta Ita
lia: erano presenti, fra gli al
tri. Fogna, presidente della 
« Libera » di Milano Lanfredi 
ni (Milano) Farulli. presidente 
dell'Associazione di Firenze. 
Pifferi direttore dell'Artigian 
cassa e tanti altri. Numerose 
anche le adesioni: fra queste. 
ricordiamo quella del prof. 
Guido Astuti. Presidente del-
l'Artigian cassa, dei ministri 
Bo e Colombo, degli onorevoli 
La Malfa. Spallone. Fenoaltea 
e del sindaco di Milano. La re
lazione introduttiva è stata 
svolta dal dott. Giorgio Coppa. 
direttore responsabile della 
Confederazione nazionale del 
l'Artigianato, il quale ha nf 
frontato in modo particolareg 
giato i problemi concernenti lo 
sviluppo e la collocazione, nel 
quadro dell'economia naziona 
le. di questo importante setto
re mettendo in rilievo problemi 
politici ed aspetti giuridici ri 
guardanti l'ordinamento della 
materia Coppa, dopo aver sot
tolineato il carattere sindaca
le. di « verifica » e di iniziati 
va di questo convegno, che si 
riallaccia al precedente del 
maggio '62 ha rivendicato l'ai 
tuazione dell'Ente Regione. 

Rivendicato il carattere pre
giudiziale della regione ai fini 
della programmazione tcrrito 
riale. Coppa ha posto l'accento 
sulla necessità di « regionaliz
zare la politica di piano ». on
de affrontare organicamente 
i problemi che derivano dai 
rapporti fra popolazione, risor
se, territorio. Da queste pre

messe. il direttore della Con
federazione dell'artigianato, è 
partito per puntualizzare alcu
ne questioni. In particolare, 
Coppa ha analizzato critica
mente il programma Pieracci
ni. sottolineando come esso 
sembri optare per un piano 
deliberato con legge del Par
lamento. senza intervento nor
mativo regionale: esso parla 
di e fini regionali » e non di 
« piani regionali ». Quindi, sof 
fermandosi sui Comitati regio
nali per la programmazione. 
ha affermato che tali Comi 
tati che hanno funzione con
sultiva, minacciano di durare 
per un tempo illimitato. Dopo 
diche ha ricordato che la Con 
federazione ha chiesto che 
vengano previste specifiche at
tribuzioni per le Commissioni 
provinciali e regionali nei con
fronti delle Camere di com 
mercio e dell'Ente regione. 
« La nostra posizione — ha det
to l'oratore — è per una rifor
ma organica delle Camere di 
commercio, che abbia per ob 
biettivo la loro regionalizzazio 
ne e la loro democratizzazione. 
e ne faccia la consulta econo 
mica permanente degli enti lo 
cali e del consiglio regionale ». 

Dopo aver espresso alcune 
critiche alla le-̂ ge regionale 
sulla disciplina dell'artigianato 
predisposta dal Friuli Venezia 
Giulia (il cui orientamento è 
quello di formulare patenti di 
mestieri) l'oratore ha definito 
quali devono essere i criteri 
per una moderna impresa ar
tigiana. Coppa ha affermato 
che per l'artiginato va « supe 
rata la rigida separazione teo 
rica e pratica fra artigianato 
e minore impresa rivedendo 
il concetto di impresa artigia 
na moderna, a livello europeo. 
ed introducendo un criterio 
flessibile di demarcazione. Si 
tratta quindi — ha proseguito 
— di adattare le nuove tecno 
logie alle esigenze delle mino
ri imprese, e non viceversa. Lo 

artigianato non può essere 
considerato solamente nella sua 
funzione attuale, né essere 
definito sia pure in parte co
me mezzo per fornire occupa
zioni occasionali. Vi è soprat
tutto una funzione di prospet
tiva produttiva, che si sviluppa 
con lo svilupparsi dei consumi 
di massa, e che deve es
sere considerata come impor
tante fattore strutturale. Men
tre si auspica di solito Io spo
stamento verso attività più pro
duttive dell'industria e dei ser
vizi. sarebbe più esatto porre 
il problema della ricerca del
la dimensione ottimale d'im
presa per ramo di attività e 
per localizzazione territoriale. 
Da queste affermazioni l'ora
tore è passato ad un esame 
dettagliato dei problemi giuri
dici. economici, finanziari e 
tecnici, sottolineando il valore 
della revisione della disciplina 
dell'impresa artigiana e dei 
consorzi (l'appoggio essenzia
le va indirizzato verso il col
legamento e l'associazionismo 
economico fra imprese artigia
ne) Il Convegno «i è chia«o 
con il saluto del ministro Pie
raccini. 

m. I. 

E' morto la madre 

delh'ng. Astarita 
ET deceduta l'altra notte a Na

poli ìa signora Maria Longobar
di ved Astarita. madre dell'in
gegnere Tomaso Astarita. vice
presidente della Federazione ita 
liana editori e vice presidente 
dell'agenzia ANSA I funerali si 
svolgeranno questa mattina al
le ore 10 partendo dall'abitazio
ne dell'estinta in via dei Mille. 
16. a Napoli. 
AU'ing. Tomaso e alla fami

glia Astarita porgiamo le condo
glianze dell'* Uniti ». 

tenuto degli interventi che han
no sostanziato l'interessante di
battito. 

Il quadro reale della situa/io 
ne che ne è emerso, pur nella 
presa di coscienza delle diffi
coltà e nella denuncia dei di
fetti. dei ritardi e delle defi
cienze nell'azione di orienta
mento politico delle maestran
ze. ha registrato la progressi
va acquisizione del temi di fon
do della politica del partito sot
tolineandone il momento chia
ve; quello, cioè, che colloca al 
centro delle possibilità di una 
reale avanzata verso il socia
lismo, la saldatura tra la lotta 
rivendicativa ancorata ed ali
mentata dalle concrete situa
zioni di fabbrica e un movi
mento più generale, articola
to su obiettivi intermedi, per la 
trasformazione delle strutture 
del paese. 

Questo dato di fatto lo ha ri
levato il compagno Garbi della 
CI quando nella sua relazione 
introduttiva ha affrontato il 
rapporto tra la condizione ope
raia e gli orientamenti politico-
cennomici della FIAT. Le linee 
dell'attacco padronale ha det
to Garbi — basato sulla ridu
zione dell'occupazione e l'ac
centuazione dei ritmi di lavoro. 
in funzione di scelte condiziona
te al profitto privato — si sono 
manifestato alle Ferriere con 
estremi acutezza. In un treno 
di laminazione, il « 950 ». con 
limitate modifiche tecniche, le 
900 tonnellate di acciaio pro
dotte fino poco tempo fa con 
l'impiego di tre squadre sono 
salite a 1200 con una squadra 
in meno provocando una iden
tica accelerazione dei ritmi nel 
« treno » collegato. La stessa 
cosa si è verificata ai < larghi 
nastri » ed in altri settori del
l'azienda. liberando dal proces
so produttivo larghe disponibi
lità di maestranze e costituen
do di fatto le condizioni per la 
contrazione degli organici at
traverso i cosidetti licenzia
menti tecnologici. Questi sono i 
risultati di una politica che ha 
puntato tutte le sue carte sulla 
espansione di un certo tipo di 
consumi (1*80% della produzio
ne delle Ferriere viene assorbi
ta dal settore dell'automobile) 
legando al loro incerto destino 
ed alla logica del profitto mo
nopolistico, le prospettive di 
sviluppo dell'economia nazio
nale. e le condizioni stesse di 
vita dei lavoratori Di qui il va
lore del diverso schema di pro
gresso democratico e sociale 
proposto da! comunisti e del 
suo legame con le esigenze del 
paese che numerosi intervenuti 
al dibattito hanno sottolineato 
*»d arricchirò di preziosi contri 
buti. In questa direzione, che è 
la sola capace di avviare a so
luzione gli squilibri tradizionali 
permanenti nella struttura na
zionale. dall'agricoltura al prò 
blema meridionale, e di garan
tire con la piena occupazione il 
miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori, è stata 
collocata la necessità pregiudi
ziale di assicurare un reale 
controllo pubblico sulle aziende 
di base dell'industria per scelte 
ed orientamenti diversi dagli 
attuali, attraverso la ripresa di 
lotte unitarie che vedono impe
gnate tutte le forze interessate 
ad una trasformazione demo
cratica della società. 

Le condizioni per uno sposta
mento a sinistra della situazio
ne politica italiana tale da ac
cogliere le istanze di rinnova
mento espresse dal paese sono 
state puntualizzate dal compa
gno Pecchioli nella sua conclu
sione al dibattito 

Oggi, ha detto Pecchioli. il 
grande padronato cerca di ri
costituire le sue basi di potere 
e di riconquistare le posizioni 
perdute in seguito alle grandi 
lotte operaie e democratiche 
degli anni passati, attraverso la 
divisione del movimento di clas
se. l'annullamento del potere 
contrattuale ed il controllo ac
centrato dell'economia con una 
programmazione di comodo. 
Questo è il senso dei cedimenti 
e della involuzione a destra 
della politica del centrosinistra. 
Solo uno sbocco della crisi in 
cui si dibatte l'attuale compa
gine governativa provocato da 
una marea montante di lotte 
operaie, nella fabbrica e nel 
paese, può impedire un ulte
riore slittamento in senso rea
zionario ed assicurare nella si
tuazione concreta in cui opera 
il movimento operaio italiano 
le condizioni reali della avan
zata verso il socialismo 

Con l'assemblea delle Ferrie
re si sono conclusi t dibattiti 
sezionali nel complesso FIAT 
in preparazione del convegno 
dell'intero gruppo che avrà luo
go nei giorni 14 e 15 maggio. 

p. m. 

Ansaldo Sestri Ponente 

Per i cantieri azione 
più incisiva del partito 
Ingiustificati i ridimensionamenti previsti dal 
Piano - Le conclusioni del compagno Napolitano 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9. 
Gli operai dell'Ansaldo hanno 

affermato che l'azienda è una 
« Nuova Cajenna », tendente a 
« trasformare in numeri » ogni 
personalità umana, e l'on. Gior
gio Napolitano ha osservato co 
me da questo osservatorio della 
fabbrica d'oggi appaia, con 
maggiore chiarezza, il fallimen
to delle attese e delle speranze 
suscitate a suo tempo dal cen 
tro sinistra. 

La conferenza dei comunisti 
del cantiere Ansaldo si è svol
ta Ieri presenti l compagni Na 
politano. della direzione del 
PCI. Amino Pizzorno. rappre
sentante dei cantieri di La Spe
zia e Livorno (telegrammi di 
adesione sono giunti da Trie
ste e Monfalcone). esponenti 
del PSIUP. la segreteria della 
Federazione comunista genove
se. dirigenti sindacali della 
FILP. dei Marittimi, della 
FIOM e numerosi operai. Nel
l'arco di tempo racchiuso tra 
la relazione del compagno Aglio-

ne. il dibattito e le conclusioni 
di Napolitano, sono stati affron
tati numerosi problemi; in que
sta cronaca possono essere col
ti solo alcuni elementi di un 
discorso interessante, sebbene 
tuttora incompiuto, ed è forse 
giu.-to partire proprio dalla 
< condizione operaia ». 

La realtà umana è esplosa 
con crudezza: < Ci accusano 
— ò detto nella relazione — di 
avere messo in crisi l'economia 
con i nostri alti salari: ma 
dobbiamo spremere ogni ener
gia fisica e nervosa perché nel
la busta paga entrino 65 70 mi
la lire mensili ». Il taglio dei 
cottimi è sistematico; l'età me
dia delle maestranze supera i 
47 anni; gli operai più quali
ficati si licenziano, e a volte 
tornano al vecchio lavoro non 
più come dipendenti del cantie 
re. ma come capi di ditte pri
vate operanti all'interno del 
cantiere stesso. Ogni diritto 
alla contrattazione è contra
stato duramente, e non c'è 
giorno che non veda un re-

Travagliato dibattito all'OMI 

Nessun dualismo tra 
partito e sindacato 

Nella fabbrica romana il 50% degli ope
rai nella CGIL - Spregiudicata autocritica 

La ricerca e la definizione 
dei diversi compiti del partito 
e del sindacato nella fabbrica. 
per superare un confuso dua
lismo, incerto ma presente, so
no stati i termini problematici 
che hanno polarizzato il dibat
tito degli operai comunisti del-
l'OMt (Ottimo Meccanica Ita
liana): raro esempio di una 
media industria romana rima
sta al riparo, in questi due an
ni, dal violento attacco padro
nale ai salari, all'occupazione 
e al potere contrattuale degli 
operai. 

Presenza efficace del sinda
cato: azione inadeguata del 
partito: questa la realtà delle 
due organizzazioni di classe 
alla OMl. Gli operai nei loro 
interventi, spesso travagliati. 
hanno cercato di indicare le 
ragioni dello squilibrio, non ri
fuggendo, da una spregiudi
cata autocritica. 

Alla OMl su un organico di 
680 lavoratori. 300 (solo operai) 
sono iscritti alla FIOM che, 
nelle ultime elezioni per il rin
novo della Commissione inter
na, ha ottenuto 320 voti e 4 
seggi contro i due della UIL (l 
per gli impiegali) ed uno della 
CISL. Da due anni la FIOM ha 
costituito, caso unico a Roma. 
la sezione sindacale di azien
da; la CISL e la VìL hanno 
dovuto seguirne l'esempio, ma 
non con gli stessi risultati. 

Questa massiccia forza del 
sindacato nella fabbrica ha co
stretto i padroni a rispettare 
il contratto (compreso il pre
mio di produzione di circa 42 
mila lire e gli scatti biennali). 
che prevede cottimi più elevati 
della media nazionale. Dal 
canto loro i padroni — e que
sto elemento non ha avuto il 
giusto rilievo nel dibattito — 
hanno mantenuto inalterati i 
profitti grazie alla stabilità 
delle commesse dell'azienda. 
la quale produce contatori del
la luce per VENEL e IACEA. 
apparecchi fotogrammetrici (è 
una delle pochissime in Euro
pa) e pezzi di fusione per 
l'esercito e la NATO. 

Il sindacato nella società at
tuale — ha osservato un ope
raio — non si limita ad agire 
per migliorare il potere con
trattuale dei lavoratori, ma as
sume compiti < politici » che 
hanno risonanza nella fabbri
ca. Le sue posizioni sui pro

blemi dell'economia, sul piano 
Pieraccini, sulle aggressioni 
imperialiste e sulla pace, o sui 
problemi della provincia e del 
comune come il caro-tariffe, 
suscitano discussioni ed orien
tano i lavoratori. Può essere 
questo il motivo — egli ha sug
gerito — per cui gran parte 
degli operai che si iscrivono 
al sindacato ritengono super
fluo aderire al partito. 

E' stato un compagno della 
Sezione sindacale aziendale a 
contestare con maggiore luci
dità il falso dualismo partito-
sindacato. « Non si deve alla 
invadenza del sindacato se 
alla OMl solo 32 operai sono 
Iscritti al PCI. La vera ragio
ne è una grave carenza di 
attivismo da parte nostra, do
vuta a ragioni organizzative 
(la cellula di fabbrica è co
stituita, ma non sono stati 
eletti il Comitato direttivo ed 
il segretario: i membri della 
CI. sono anche attivisti della 
Sezione sindacale e del par
tito), e ad un ritardo della 
elaborazione politica del par
tito. Ciò ha detcrminato una 
generale spoliticizzazione dei 
lavoratori nella fabbrica ». 

7/ compagno Leo Canullo. 
della Commissione di massa 
del partito, ha ripreso ed ap
profondito questi argomenti: il 
suo è stato un intervento teso 
a responsabilizzare i compa
gni della cellula, che al termi
ne del dibattito hanno eletto 
il comitato direttivo ed il se
gretario e concordato una se
rie di iniziative. L'azione più 
larga e complessa del sinda
cato nella società — ha rile
vato Canullo — è una grande 
conquista del movimento ope
raio anche perchè in essa con
vergono forze politiche diver
se, tra le quali i socialisti. 
compartecipi di un governo che 
dobbiamo spazzar via. Ma il 
partito non « contesta » lo svi
luppo della società, si batte per 
una soluzione « aitemattra »; 
per una società socialista. Una 
prospettiva che non va predi
cata — egli ha concluso — 
ma va costruita con una bat
taglia quotidiana soprattutto 
degli operai nelle fabbriche. 
con la conquista di una serie 
di obiettivi, con un'opera capil
lare e costante di proselitismo. 

Fabrizio D'Agostini 

Alto Adige 

Oggi a Graz processo 

contro 22 terroristi 
GRAZ. 9. 

Domani inizia il processo con 
tro ventuno austriaci e un tede 
sco accusati di terrorismo in 
Alto Adige. Fra gli imputali 
figurano ex membri del partito 
nazista, funzionari dell'ammmt 
strazione provinciale di (nnsbru 
ck. militanti di organizzazioni 
neonaziste e di estrema destra. 
Tutti gli imputati sono a piede 
libero, ad eccezione del dottor 
Norbert Burger. professore uni

versitario e autodefinitosi capo 
del gruppo. 

Fra i principali accusati figura 
il dottor Helmut Riedel di 52 anni 
ex direttore del servino forestale 
di Innsbruck. Riedel entrò a far 
parte del partito nazista austriaco 
prima dell'Anchluss e fu membro 
(illegale in quanto austriaco) del 
la SA e delle SS. Dopo l'annessi» 
ne dell'Austria divenne un alto 
funzionano dell'amministrazione 
nazista. 

parto costretto allo sciopero. 
Ma perché tanta durezza anti-
operaia, più amara in aziende 
a partecipazione statale? Per
ché questa ò la condizione — 
ha risposto la conferenza — 
necessaria a chi vuole Imporre 
indirizzi contrari ad uno svi
luppo della economia naziona
le democraticamente program
mato. 

E a questo punto si dipana 
l'analisi produttiva fatta dalla 
conferenza attraverso la rela
zione. gli interventi, le con
clusioni di Napolitano. Riassu
miamone alcuni tratti essen
ziali. Primo fatto: il piano Pie
raccini annuncia una riduzio
ne della capacita produttiva dei 
cantieri da «00 mila a 500 mi
la tonnellate di naviglio. Ep
pure < l'andamento dei cantieri 
(sono parole dell'on. Bo) non 
ha visto nei primi sette mesi 
del 19G4 variazioni rilevanti ri
spetto al 19G3. Il flusso dei 
nuovi ordini, in questo periodo 
si è dimostrato notevolmente 
sostenuto ». In realtà non c'è 
nessuna crisi sul mercato del 
naviglio: c'è soltanto un do
cile allineamento del governo a 
decisioni prese fuori d'Italia, in 
sede del MEC, dove le redini 
sono in mano a potenti gruppi 
internazionali, per lo più te-
teschi. Basti osservare che og
gi. nella Repubblica Federale, 
viene varato il 42.6% del na
viglio costruito dal sei paesi del 
MEC e che la flotta tedesca 
rappresenta appena il 24.4% di 
quella comunitaria. Per con
verso. l'Italia costruisce il 17.2 
per cento del naviglio comuni
tario. benché la sua flotta rap
presenti il 27% della flotta del 
MEC. Secondo fatto: i contri
buti. gli incentivi, gli sgravi 
fiscali concessi agli armatori 
non hanno migliorato le cose: 
hanno soltanto dimostrato la 
miopia della classe dirigente 
italiana. Se tutti i miliardi re
galati all'armamento privato 
fossero stati Investiti in ope
re di ammodernamento degli 
impianti, oggi avremmo can
tieri tra 1 più competitivi del 
mondo. Terzo: l'attacco alla 
cantieristica procede di pari 
passo con il ridimensionamento 
della flotta di stato e la e pri
vatizzazione » degli scali ma
rittimi. Quarto: il processo di 
emarginazione economica di tut
ta la meccanica strumentale 

dell'IRI. si accompagna alla ri
nuncia di ogni riordinamento 
democratico delle partecipazio
ni statali. 

Qui giunta, la conferenza ha 
individuato due grossi proble
mi. Anzitutto l'esigenza (sotto
lineata. tra gli altri, dai segre
tari provinciali della FILP e 
della FILM-CGIL) di evitare 
che le lotte delle singole ca
tegorie — cantieri, porti, ma
rittimi — rimangano isolate e 
sterili. E' un problema che 
riguarda in primo luogo il par
tito: nessuno — è stato detto 
— può combattere per conto 
proprio: bisogna trovare dei 
momenti di unita e di coordi
namento. Il secondo quesito è 
invece questo e rappresenta, a 
parer nostro, il cuore stesso 
del dibattito: le impostazioni 
generali corrispondono all'atte
sa e ai bisogni dei lavoratori? 
La conferenza ha risposto po
sitivamente. ma ha soggiunto 
che se c'è una corrispondenza 
potenziale, non c'è ancora una 
sufficiente penetrazione della 
nostra linea, e quindi un ade
guato movimento politico uni
tario che abbracci la maggio
ranza della classe operaia. Ep
pure senza questo movimento 
difficilmente e passeranno » te 
nostre impostazioni generali. 
Del resto la relazione aveva 
già avvertito la serietà del 
problema, osservando che oggi 
appaiono dei t vuoti di inizia
tiva e di adeguata azione po
litica » capace di aprire, di
nanzi ai lavoratori, sbocchi po
sitivi e chiarezza di prospet
tiva. 

La conferenza, accanto alla 
precisazione di una piattafor
ma generale riguardante la 
programmazione, la politica 
estera e i rapporti con il terzo 
mondo (essenziale in questi set
tori). una nuova politica mari
nara e un differente ruolo del
le aziende di stato, ha messo 
a punto anche proposte di azio
ne immediata: per esempio la 
creazione di uno specifico grup
po di lavoro sui problemi del
l'economia marittima: una chia
ra posizione pubblica naziona
le del partito contro il piano di 
ridimensionamento della cantie
ristica preteso dalla CEE; un 
incontro con i lavoratori so
cialisti e democratici del can
tiere presenti tutti i parlamen
tari: una sollecitazione verso 
gli enti locali genovesi affinché 
aderiscano all'iniziativa del 
consiglio provinciale di La Spe
zia. rivolta a promuovere un 
convegno di tutte le città ita
liane sedi di cantieri navali, 
e infine il rilancio del movi
mento (partito da Genova con 
una petizione) per la riforma 
delle partecipazioni statali. 

f. m. 


